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Prefazione

I diritti umani rimangono al centro della politica estera 
svizzera e continuano a esserne una bussola fondamentale. In 
un mondo in rapida evoluzione, segnato da profonde trasfor-
mazioni sociali, tecnologiche e geopolitiche, la difesa dei 
diritti umani non può limitarsi alla difesa a tutti costi dello 
status quo o a una moltiplicazione di norme; richiede invece 
discernimento, priorità chiare e capacità di adattamento.

Le presenti linee guida sui diritti umani 2026–2029 si basano 
su una convinzione semplice: per rimanere credibile ed effi-
cace, l’azione in favore dei diritti umani deve concentrarsi 
sull'essenziale. La protezione dell’individuo e delle sue libertà 
fondamentali resta la priorità centrale, perché è su questo 
criterio che si misura la solidità dello Stato di diritto. La 
Svizzera continua a prestare particolare attenzione alle mino-
ranze e ai gruppi esposti a rischi specifici, non in ragione del 
fatto che queste categorie siano sempre più numerose, ma 
perché la loro situazione riflette in maniera lampante le 
lacune nella protezione dei diritti fondamentali.

In un contesto caratterizzato da vincoli finanziari e accresciute 
aspettative in termini di risultati, le presenti linee guida 
operano delle scelte, privilegiando l’impatto rispetto alla 
dispersione, la realizzazione concreta rispetto all’espansione 
normativa e iniziative mirate rispetto a impegni simbolici. 
L’obiettivo non è quello di intervenire ovunque, ma di offrire 
una migliore protezione laddove i diritti sono maggiormente 
minacciati.

La Svizzera intende portare avanti una diplomazia dei diritti 
umani basata sul dialogo, sulla costanza e sulla discrezione, 
strettamente coordinata con la diplomazia di pace. L’accento 
sarà posto su approcci bilaterali e multilaterali adeguati ai 
contesti specifici e finalizzati a miglioramenti concreti e misu-
rabili, evitando logiche di denuncia pubblica che spesso  
indeboliscono i rapporti di fiducia senza peraltro giovare alla 
protezione delle persone.

Infine, le presenti linee guida riflettono una logica improntata 
alla responsabilità e all’apprendimento. La loro attuazione 
sarà monitorata e oggetto di una valutazione approfondita, 
in modo tale da adeguare l’operato della Svizzera ai cambia-
menti in atto a livello mondiale e preservarne la credibilità.  
I diritti umani non si difendono opponendosi al corso della 
storia, ma accompagnandolo con lucidità, consapevolezza 
delle priorità e volontà di ottenere un impatto concreto.

Ignazio Cassis
Consigliere federale 
Capo del Dipartimento federale  
degli affari esteri DFAE
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1	 Contesto

Promuovere i diritti umani e la democrazia su scala mondiale è 
un obiettivo sancito dalla Costituzione federale1 (art. 54 cpv. 2 
Cost.). La legge federale su misure di promozione civile della 
pace e di rafforzamento dei diritti dell’uomo2 precisa tale 
obiettivo e definisce i relativi strumenti a disposizione della 
Confederazione.

In Svizzera, i diritti umani sono tutelati dall’ordinamento giuri-
dico nazionale e dalle convenzioni internazionali ratificate  
dal nostro Paese, tra cui la Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo (CEDU) e le convenzioni delle Nazioni Unite sui 
diritti umani3. Tali diritti garantiscono la libertà e la dignità 
degli individui dinanzi alle azioni arbitrarie dello Stato e si 
applicano a chiunque, a prescindere dall’origine, dallo status 
o dalle convinzioni personali.

1	 https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it
2	 https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2004/253/it
3	 Una panoramica delle convenzioni in questione è disponibile nell’allegato.

Le presenti linee guida si inseriscono nello schema a cascata 
della strategia di politica estera, al cui vertice vi è la Strategia 
di politica estera 2024–20274 (SPE 2024–2027). A questa 
sono subordinate varie strategie geografiche e tematiche 
che ne declinano gli orientamenti principali, tra cui in parti-
colare la Strategia di cooperazione internazionale 
2025–20285 e le Linee guida sulla democrazia 2025–20286.

Le Linee guida sui diritti umani 2026–2029 subentrano a 
quelle del 2021–20247, prolungate fino al 2025, che avevano 
a loro volta annullato e sostituito tutti i precedenti quadri di 
riferimento e documenti in materia.

4	 https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publika-
tionen/it/eda/schweizer-aussenpolitik/Aussenpolitische-Strategie-2024-2027.html

5	 https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/politica-estera/attuazione-politica-estera/
thematische-strategien/strategie-internationale-zusammenarbeit.html

6	 https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publika-
tionen/it/eda/schweizer-aussenpolitik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028

7	 https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publika-
tionen/it/eda/menschenrechte-humanitaeres-migration/Leitlinien_Menschen-
rechte_2021_2024

Figura 1: Schema a cascata della strategia di politica estera.
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2004/253/it
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussenpolitik/Aussenpolitische-Strategie-2024-2027.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussenpolitik/Aussenpolitische-Strategie-2024-2027.html
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/politica-estera/attuazione-politica-estera/thematische-strategien/strategie-internationale-zusammenarbeit.html
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https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussenpolitik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/menschenrechte-humanitaeres-migration/Leitlinien_Menschenrechte_2021_2024
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/menschenrechte-humanitaeres-migration/Leitlinien_Menschenrechte_2021_2024
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/menschenrechte-humanitaeres-migration/Leitlinien_Menschenrechte_2021_2024
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2	 Bilancio delle linee guida sui 
diritti umani 2021–2024

Le linee guida sui diritti umani 2021–2024 sono state attuate 
in un contesto internazionale segnato da molteplici crisi, 
come la polarizzazione e la frammentazione del sistema inter-
nazionale, la pandemia di COVID-19 e la moltiplicazione dei 
focolai di conflitto, tra cui in particolare le guerre in Ucraina, 
in Sudan e in Medio Oriente. Al tempo stesso, la fiducia nella 
democrazia come forma di governo è stata messa alla prova, 
come dimostra il «super anno elettorale» del 2024, durante il 
quale l’elettorato ha manifestato una diffusa diffidenza nei 
confronti dei governi in carica. I valori democratici come la 
partecipazione civica e lo Stato di diritto sono sempre più 
sotto pressione a causa sia di dinamiche interne che di 
influenze esterne.

In questo scenario, lo scopo del bilancio sommario che segue 
è individuare quali degli obiettivi fissati nelle precedenti linee 
guida sono stati raggiunti, quali non lo sono stati e gli inse-
gnamenti che ne vanno tratti.

 
Libertà di espressione e di riunione

Tra il 2021 e il 2024 la Svizzera ha sostenuto oltre 6000 gior-
naliste e giornalisti tramite il «Global Media Defense Fund» e 
al Consiglio dei diritti umani dell’ONU ha co-presentato due 
risoluzioni sulle manifestazioni pacifiche che sono state adot-
tate e co-sponsorizzate da 65 Stati. Ha inoltre rafforzato la 
protezione di giornaliste e giornalisti finanziando un manuale 
rivolto alle forze dell’ordine e sostenendo a livello politico una 
piattaforma in materia del Consiglio d’Europa. Queste inizia-
tive si basano sul Patto internazionale relativo ai diritti civili e 
politici.

Pena di morte

Tra il 2021 e il 2024 sette Stati hanno abolito del tutto o in 
parte la pena capitale, e il sostegno alla moratoria dell’ONU è 
passato da 123 a 130 Paesi. La Svizzera ha contribuito a questi 
progressi con iniziative mirate e progetti di sensibilizzazione, 
in particolare nello Zimbabwe e in Marocco, e dal 2024 
dispone anche di un piano d’azione per l’abolizione univer-
sale della pena di morte. In tal modo, consolida sul piano 
normativo le spinte in questa direzione.

Tortura

Nell’ambito della prevenzione e della lotta alla tortura, la Sviz-
zera ha sostenuto – attraverso i suoi partner – la raccolta di 
prove e perizie medico-legali, contribuendo così ad accre-
scere la responsabilità degli Stati e a garantire che sia resa 
giustizia alle vittime. Negli ultimi tre anni sono state fornite 
prove in 87 casi riguardanti più di 15 Paesi, tra cui Algeria, 
Bielorussia, Iran, Azerbaigian, Ciad, Repubblica Democratica 
del Congo, El Salvador, Nigeria, Perù e Venezuela. La Svizzera 
ha inoltre contribuito a rafforzare la prevenzione della tortura 
tramite la formazione degli agenti di polizia. A livello norma-
tivo, ha concorso al riconoscimento del divieto di tortura come 
imperativo inderogabile (ius cogens) in seno al Consiglio dei 
diritti umani e ha rafforzato l’attuazione degli standard inter-
nazionali attraverso l’elezione di un’esperta svizzera nel 
Sottocomitato delle Nazioni Unite per la prevenzione della 
tortura.

Protezione delle minoranze e dei gruppi vulnerabili

Nel 2021 la Svizzera ha presentato al Consiglio d’Europa il suo 
quinto rapporto sulla protezione delle minoranze nazionali. 
Le raccomandazioni formulate nel 2023 costituiscono la base 
per un dialogo costruttivo tra le autorità e le comunità inte-
ressate, e sul piano normativo testimoniano il rispetto da 
parte della Svizzera delle convenzioni europee in materia. 
Interventi mirati e progetti specifici hanno per giunta consen-
tito di rafforzare la tutela delle minoranze linguistiche, etniche 
e religiose in contesti sensibili.

Economia e diritti umani

L’80 per cento delle misure contenute nel Piano d’azione 
nazionale (PAN) su imprese e diritti umani 2020–2023 è stato 
realizzato8 coinvolgendo più di 1200 attori economici. La 
Svizzera ha promosso i relativi principi guida dell’ONU e ha 
sostenuto l’Associazione del Codice di condotta internazio-
nale per i servizi privati di sicurezza (ICoCA), il cui numero di 
membri cresce del 20 per cento all’anno. Questi standard 
rafforzano la dovuta diligenza nelle catene del valore mondiali. 
Le imprese identificano meglio i rischi, riducono le violazioni 
e contribuiscono agli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), 
accrescendo al tempo stesso la propria competitività.

8	 Cfr. comunicato stampa del DFAE «La Confederazione valuta il suo operato nel settore 
delle imprese e dei diritti umani»: https://www.news.admin.ch/it/nsb?id=98713

https://www.news.admin.ch/it/nsb?id=98713
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Dialoghi sui diritti umani

Tra il 2021 e il 2024 il Dipartimento federale degli affari esteri 
(DFAE) ha condotto dialoghi bilaterali annuali sui diritti umani 
con il Sudafrica, il Brasile, la Cina, l’Indonesia, l’Iran, il Messico, 
la Nigeria, l’Unione europea e la Russia (quest’ultimo dialogo 
è sospeso dal 2022). Tali dialoghi contribuiscono a rafforzare 
la cooperazione e il radicamento delle norme internazionali in 
materia, sia a livello nazionale che nell’ambito delle politiche 
estere. Sono resi possibili dalla posizione credibile e discreta 
della Svizzera, fondata su scambi diretti con gli Stati, spesso 
accompagnati da progetti concreti in questo ambito.

Azione multilaterale

Nel 2024 la Svizzera è stata eletta nel Consiglio dei diritti 
umani per il periodo 2025–2027, con un risultato che testi-
monia il sostegno della comunità internazionale. Nel 2025 ne 
ha anche assunto la presidenza. Nel 2024 ha co-organizzato 
la commemorazione della Dichiarazione universale dei diritti 
umani a Ginevra, sfociata in oltre 800 impegni e 16 nuove 
ratifiche di trattati internazionali. Durante il suo mandato al 
Consiglio di sicurezza (2023–2024), la Svizzera si è adoperata 
per una migliore integrazione dei diritti umani nei dibattiti 
sulla pace e la sicurezza, contribuendo a promuovere il loro 
riconoscimento come elemento essenziale della prevenzione.

Il bilancio delle linee guida 2021–2024 consente di individuare i 
correttivi necessari (elencati di seguito) in vista della nuova 
edizione del documento:

	´ tenere conto del fatto che il principio dell’universalità dei diritti 
umani è sempre più messo in discussione, riaffermando al con-
tempo il fermo impegno della Svizzera a favore dei diritti fon-
damentali intrinseci a ogni essere umano in ragione della sua 
condizione umana;

	´ attribuire un’importanza prioritaria ai diritti delle donne e all’u-
guaglianza tra donne e uomini, dato il loro stretto legame con la 
stabilità politica, lo sviluppo e la pace sostenibile;

	´ sfruttare il rafforzamento del profilo della Svizzera in materia di 
promozione della democrazia e della pace viste le sinergie sto-
riche tra pace, democrazia, buongoverno e diplomazia dei diritti 
umani;

	´ integrare meglio la dimensione digitale in tutte le priorità, dato 
il suo impatto diretto sui diritti umani e la sua portata trasver-
sale.

2.1	 La situazione attuale in prospettiva 
storica

Oggi si fa spesso riferimento a quattro generazioni di diritti, 
vale a dire i diritti civili e politici, i diritti economici, sociali e 
culturali, i cosiddetti diritti di solidarietà e, coniati più di 
recente, i diritti legati alla sfera digitale e all’ambiente.

Questa visione riflette la crescente attenzione della comu-
nità internazionale e, al tempo stesso, denota il moltiplicarsi 
di quadri concettuali che non sempre hanno trovato una 
realizzazione concreta.

Il sistema internazionale dei diritti umani sta attraversando 
una fase di profonda trasformazione. Le libertà fondamentali 
devono fare i conti con nuove tensioni, lo spazio civico è in 
corso di ridefinizione in numerose realtà e i meccanismi multi-
laterali evolvono in un contesto geopolitico più polarizzato. 
Tali tendenze si inseriscono in un’evoluzione di più vasta 
portata dei sistemi democratici in tutto il mondo. Dato questo 
scenario, l’accento va posto non più tanto sullo sviluppo di 
nuove norme, quanto piuttosto sulla capacità di salvaguar-
dare, adeguare e applicare efficacemente i quadri normativi 
esistenti.

In un contesto simile, è a maggior ragione importante che vi 
siano attori in grado di agire in una prospettiva di lungo 
termine e sulla base di impegni costanti e prevedibili. Il posi-
zionamento della Svizzera è ancora oggi improntato a questa 
continuità, basata su caposaldi quali l’Atto finale di Helsinki9 
del 1975, che ha stabilito un legame duraturo tra sicurezza, 
cooperazione e rispetto dei diritti umani, e il rapporto del 
Consiglio federale sulla politica svizzera dei diritti dell’uomo10 
del 1982, che già indicava la protezione e la promozione dei 
diritti umani quali obiettivi fondamentali della politica estera.

In un mondo caratterizzato dalla frammentazione e dalla 
crescente rimessa in discussione del sistema multilaterale, la 
priorità è consolidare i fondamenti comuni e porre l’accento 
sull’adempimento degli impegni esistenti. Questa constatazione 
è alla base dei principi illustrati nel prossimo sottocapitolo.

9	 https://www.osce.org/files/f/documents/5/c/39502_0.pdf
10	 https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/1982/2___713/it

https://www.osce.org/files/f/documents/5/c/39502_0.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/1982/2___713/it
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Figura 2: Declino della libertà nel mondo sull’arco di 18 anni. Fonte: Freedom House

Figura 3: Tendenziale peggioramento del rispetto dei diritti umani nel mondo. Valutazione del grado di libertà delle persone rispetto alla tortura, agli omicidi 
politici e al lavoro forzato da parte del governo, dei loro diritti di proprietà e della loro libertà di movimento, di religione, di espressione e di associazione.  
Indice compreso tra 0 e 1 (livello massimo di protezione dei diritti). Fonte: V-Dem (2024), OurWorldInData.org/human-rights | CC BY
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2.2	 Principi

La diplomazia svizzera in materia di diritti umani risulta più 
efficace quando si ispira ai seguenti principi.

Difendere l’universalità, l’interdipendenza e  
l’indivisibilità dei diritti umani

L’universalità è il cardine del sistema internazionale dei diritti 
umani: tutti gli individui godono degli stessi diritti, senza distin-
zioni. L’interdipendenza e l’indivisibilità fanno sì che nessun 
diritto possa essere pienamente esercitato in modo isolato. In 
un contesto mondiale caratterizzato da crisi multidimensionali 
e profondi cambiamenti sociali, la Svizzera ribadisce che i 
diritti umani non riflettono una visione regionale o culturale, 
ma costituiscono obblighi universali liberamente ratificati da 
quasi tutti gli Stati. Per attuare tale principio, con il proprio 
posizionamento la Svizzera:

	• difende l’universalità dei diritti umani e si oppone al  
relativismo culturale;

	• concentra la sua azione diplomatica sui diritti civili e politici, 
riconoscendo al tempo stesso che tutti i diritti devono essere 
rispettati allo stesso modo;

	• coltiva il dialogo per promuovere l’effettiva realizzazione  
dei diritti economici, sociali e culturali. 

Promuovere l’applicazione del quadro giuridico e  
istituzionale esistente

Il diritto internazionale dei diritti umani costituisce una delle 
pietre miliari di un ordine internazionale basato su regole. In 
molti Paesi, tuttavia, le violazioni persistono senza che i respon-
sabili siano chiamati a risponderne e, a livello multilaterale, le 
norme sancite sono sempre più messe in discussione. Di fronte 
a queste tensioni, la Svizzera concentra la propria azione sul 
rafforzamento dell’adempimento degli obblighi nonché sul 
consolidamento e la salvaguardia del quadro giuridico e isti-
tuzionale esistente. 

Per attuare tale principio, con il proprio posizionamento la 
Svizzera:

	• incoraggia la ratifica universale delle convenzioni interna-
zionali e ne sostiene l’effettiva applicazione;

	• si oppone alle riserve che sono incompatibili con l’oggetto  
o lo scopo delle convenzioni o mirano a relativizzare l’universa-
lità dei diritti umani;

	• sostiene la giustizia internazionale, in particolare i tribunali 
penali internazionali, nonché i meccanismi di responsabilizza-
zione, anche attraverso gli organi convenzionali dell’ONU  
e i meccanismi di monitoraggio istituiti dal Consiglio dei diritti 
umani;

	• promuove il rispetto dei diritti umani nei conflitti armati.

Favorire la sinergia tra diritti umani, resilienza demo­
cratica e Stato di diritto

I diritti umani, la democrazia e lo Stato di diritto sono tre 
dimensioni distinte, ma interdipendenti. Il loro connubio 
rafforza la resilienza e l’inclusività delle società: le libertà 
fondamentali alimentano la vita democratica, e le istituzioni 
democratiche offrono a loro volta le maggiori garanzie di 
tutela dei diritti.

In un contesto di democrazie in regressione e di limitazione 
dello spazio civico, la Svizzera sottolinea questa complemen-
tarità e sostiene il ruolo degli attori non statali ai fini del 
rafforzamento delle istituzioni e della partecipazione civica11. 
Se la promozione della democrazia mira soprattutto a conso-
lidare le istituzioni e i processi democratici, l’azione in favore 
dei diritti umani si concentra sulla protezione universale dei 
diritti fondamentali e sulla dignità umana, a prescindere dal 
sistema politico vigente.

In quest’ottica, gli attori non statali che si impegnano per i 
diritti umani contribuiscono a rafforzare la resilienza demo-
cratica e conservano un ruolo determinante nel favorire la 
partecipazione civica, il dibattito democratico e il monitoraggio 
dell’attuazione dei diritti umani.

Per attuare tale principio, con il proprio posizionamento la 
Svizzera:

	• rafforza le sinergie tra diritti umani, democrazia e Stato  
di diritto, a livello sia bilaterale che multilaterale;

	• difende uno spazio civico aperto e all’insegna del pluralismo,  
in cui siano garantite le libertà di espressione, di riunione e  
di associazione;

	• ribadisce l’importanza di tutti i diritti umani ai fini della 
partecipazione politica, dell’inclusione sociale e di processi 
decisionali equi. 

Anticipare le sfide di domani, in particolare quelle legate 
alle nuove tecnologie

Gli sviluppi tecnologici legati alla digitalizzazione incidono 
direttamente sulla realizzazione dei diritti umani. Offrono 
nuove possibilità per quanto riguarda l’accesso all’informa-
zione, all’istruzione e alla partecipazione politica, ma al tempo 
stesso comportano maggiori rischi, soprattutto in termini di 
sorveglianza, disinformazione, discriminazione e violazione 
della sfera privata. La Svizzera promuove un approccio inte-
grato volto a garantire l’applicazione dei diritti umani anche 
nello spazio digitale.

11	 Cfr. linee guida sulla democrazia 2025–2028: https://www.eda.admin.ch/eda/it/
dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussen
politik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028

https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussen-politik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussen-politik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/dfae/publikationen.html/content/publikationen/it/eda/schweizer-aussen-politik/Leitlinien_Demokratie_2025-2028
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Per attuare tale principio, con il proprio posizionamento la 
Svizzera:

	• integra le sfide digitali e tecnologiche nelle sue priorità tema-
tiche;

	• promuove l’attuazione e il rispetto dei diritti umani nello spazio 
digitale, a livello sia bilaterale che multilaterale. 

Rafforzare la credibilità attraverso la coerenza con  
la diplomazia di pace

La diplomazia svizzera dei diritti umani produce pienamente i 
suoi effetti quando agisce coerentemente e di concerto con 
la diplomazia di pace, che mira anch’essa a prevenire le crisi, 
ridurre la violenza e proteggere gli individui. Questo approccio 
si riflette in particolare nei buoni uffici della Svizzera, nel suo 
ruolo di facilitatrice e nei suoi sforzi di sostegno al dialogo e 
di mediazione. Tale coerenza accresce al tempo stesso la 
credibilità e la capacità d’azione della Svizzera.

Per attuare tale principio, con il proprio posizionamento la 
Svizzera:

	• assicura la coerenza tra la diplomazia di pace e la diplomazia 
dei diritti umani;

	• privilegia gli approcci che rafforzano la fiducia, riducono la vulne-
rabilità e mirano a soluzioni durature;

	• opera in una prospettiva di lungo termine.
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3	 Priorità

Questo capitolo definisce le priorità tematiche che guidano 
l’attuazione delle presenti linee guida.

3.1	 Libertà di espressione

La Svizzera promuove il rispetto del diritto alla libertà di 
espressione. Condizione imprescindibile per l’esistenza di 
società libere, democratiche e pluraliste, la libertà di espres-
sione include il diritto di formarsi un’opinione e di esprimerla 
nonché di ricercare, ricevere e diffondere informazioni e idee. 
Questo diritto non è tuttavia assoluto e può essere soggetto 
a restrizioni stabilite dalla legge per fini legittimi e nel rispetto 
del principio della proporzionalità.

Un panorama mediatico indipendente e diversificato, così come 
la possibilità per gli operatori dei media di svolgere il loro 
lavoro senza intralci, costituiscono presupposti imprescindibili 
per consentire alla popolazione di formarsi un’opinione e di 
chiedere conto alle autorità del loro operato.

La Svizzera promuove anche la libertà di riunione pacifica, 
che permette l’espressione collettiva e la partecipazione alla 
vita sociale.

Digitalizzazione e libertà di espressione  
La digitalizzazione sta trasformando profondamente la 
comunicazione e ampliando le possibilità di espressione e di accesso 
alle informazioni. Tuttavia, comporta anche maggiori rischi, 
soprattutto legati alla disinformazione, ai discorsi di incitamento 
all’odio, alla sorveglianza e alle violazioni della sfera privata. È quindi 
essenziale garantire la libertà di espressione pure nello spazio 
digitale, anche nel quadro della governance digitale.

Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ promuovere la libertà, il pluralismo e l’indipendenza dei media, in 
particolare proteggendo il lavoro dei giornalisti e tenendo conto 
dei rischi specifici a cui sono esposte le giornaliste;

	´ adoperarsi per la realizzazione dei diritti umani durante le mani-
festazioni pacifiche;

	´ promuovere la libertà di espressione online e opporsi ai blocchi 
di Internet, ma combattere i discorsi ispirati dall’odio e la vio-
lenza digitale.

3.2	 Pena di morte

La Svizzera si adopera per l’abolizione universale della pena di 
morte, che viola il diritto fondamentale alla vita, nonché per 
il divieto di tortura e di trattamenti crudeli, inumani o degra-
danti. Privando l’individuo di ogni altro diritto, la pena capitale 
è per principio incompatibile con il rispetto dei diritti umani. 
La Svizzera si oppone in qualsiasi circostanza alla pena di 
morte.

Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ attuare, tramite il DFAE, il Piano d’azione sull’abolizione uni-
versale della pena di morte 2024–202712;

	´ sostenere le iniziative lanciate nel quadro dell’ONU a favore 
dell’abolizione, della sospensione o della limitazione della pena 
di morte;

	´ sostenere le organizzazioni e gli attori che s’impegnano per  
l’abolizione della pena di morte;

	´ nel quadro dei suoi scambi bilaterali, sollevare la questione della 
pena di morte e promuovere misure concrete per abolirla, pre-
stando particolare attenzione alla riduzione del numero di con-
danne a morte e di esecuzioni;

	´ se la pena di morte è applicata in violazione delle garanzie 
minime del diritto internazionale, intervenire sistematicamente 
presso gli Stati in questione13;

	´ integrare la dimensione digitale nella sua azione contro la pena 
di morte, promuovendo la trasparenza e la documentazione 
online dei casi.

12	 https://www.news.admin.ch/it/nsb?id=101861
13	 P. es. in caso di pena di morte inflitta a persone che al momento del reato erano 

minorenni, donne incinte o persone con disabilità mentali.

https://www.news.admin.ch/it/nsb?id=101861
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Figura 4: Mappa dei Paesi in cui è in vigore e viene applicata la pena di morte (2024). Fonte: Amnesty International

Abolizionisti Abolizionisti nella pratica* Ritenzionisti per crimini gravi** Ritenzionisti

* Nessuna esecuzione negli ultimi dieci anni         ** Ad esempio crimini di guerra

Figura 5: Numero di esecuzioni più elevato registrato dal 2015 a livello mondiale (esecuzioni censite da Amnesty International nel mondo,  
ad eccezione di Cina, Vietnam e Corea del Nord, per i quali non sono disponibili dati precisi). Fonte: Amnesty International
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3.3	 Tortura

La Svizzera si adopera per garantire il rispetto del divieto asso-
luto di tortura e maltrattamenti. Il diritto internazionale vieta 
questa pratica in qualsiasi circostanza, e in determinati casi la 
qualifica come crimine contro l’umanità. Nonostante ciò, la 
tortura è ancora praticata in molti Paesi, sia in tempo di pace 
che in caso di conflitti armati, con conseguenze gravi e dura-
ture per le vittime e le società interessate. Si registrano tuttavia 
anche progressi su questo fronte: un numero crescente di 
Stati ha infatti ratificato la Convenzione dell’ONU contro la 
tortura e il relativo protocollo facoltativo. Questi strumenti 
prevedono misure preventive, repressive e riparatorie nonché 
la sorveglianza indipendente dei luoghi di detenzione. Poiché 
la maggior parte dei casi di tortura si verifica in fase di fermo 
preventivo di polizia e durante gli interrogatori o la deten-
zione, questi contesti richiedono una vigilanza particolare.

La Svizzera sostiene le misure di prevenzione della tortura. 
Insieme ai suoi partner, si concentra sulla sorveglianza dei 
luoghi di detenzione, sull’attuazione delle Regole minime 
delle Nazioni Unite per il trattamento dei detenuti14 (Regole 
Mandela) e sulla formazione del personale giudiziario e di 
polizia conformemente ai Principi di Méndez15.

Digitalizzazione e divieto di tortura 
La digitalizzazione facilita la raccolta e la condivisione delle 
informazioni, rafforza la sorveglianza indipendente dei luoghi di 
detenzione e agevola la sensibilizzazione internazionale. Strumenti 
quali il «Global Torture Index» dell’Organizzazione mondiale contro  
la tortura, in parte finanziato dalla Svizzera, contribuiscono 
all’elaborazione di indicatori affidabili, ma la manipolazione dei dati, 
le restrizioni d’accesso alle informazioni e l’utilizzo della tecnologia  
a scopi di sorveglianza possono anche accrescere i rischi per le 
vittime.

Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ sostenere gli sforzi delle Nazioni Unite, del Consiglio d’Europa e 
dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE) per combattere la tortura e quelli della società civile per 
garantire il rispetto di tale divieto;

	´ incoraggiare la ratifica della Convenzione dell’ONU contro la  
tortura e del relativo protocollo facoltativo e prodigarsi per raf-
forzare i loro organi;

14	 Cfr. The United Nations Standard Minimum Rules for the Treatment of Prisoners  
(the Nelson Mandela Rules): https://www.unodc.org/documents/justice-and- 
prison-reform/Nelson_Mandela_Rules-E-ebook.pdf

15	 Cfr. Principi sull’intervista efficace per indagini e per raccolta di informazioni: 
https://www.apt.ch/sites/default/files/2025-09/apt_poei_ita_04_screens.pdf

	´ sostenere le misure di prevenzione della tortura sul piano bila-
terale e multilaterale;

	´ sostenere la documentazione e il perseguimento dei casi di 
tortura nonché approcci digitali innovativi che accrescono la 
trasparenza e l’efficacia dei meccanismi di prevenzione e di 
monitoraggio.

3.4	 Minoranze

La Svizzera, la cui identità si fonda sul pluralismo e sulla coesi-
stenza di diverse comunità linguistiche e culturali, s’impegna 
per la protezione delle minoranze nazionali, etniche, religiose 
e linguistiche. La tutela delle minoranze è un elemento cardine 
dei diritti umani e una condizione imprescindibile per la stabi-
lità e la pace sociale, grazie alla quale gli appartenenti a una 
minoranza possono preservare la propria identità e parteci-
pare a pieno titolo alla vita pubblica senza discriminazioni.

Nonostante il crescente riconoscimento di questi diritti, le 
minoranze16 continuano a essere esposte a violazioni sistema-
tiche e a discriminazioni strutturali; le tensioni sociali, l’aumento 
dei discorsi di incitamento all’odio soprattutto sui social media 
e la strumentalizzazione politica delle differenze indeboli-
scono la loro protezione. La Svizzera promuove l’inclusione, il 
dialogo intercomunitario e i meccanismi internazionali volti a 
garantire l’effettivo rispetto dei diritti delle minoranze17. 
Sostiene inoltre la protezione dei gruppi vulnerabili, confor-
memente al principio di non discriminazione sancito dai trat-
tati internazionali.

Digitalizzazione e diritti delle minoranze 
La digitalizzazione offre alle minoranze nuove opportunità per 
preservare la propria identità e far sentire la propria voce grazie agli 
spazi di espressione e mobilitazione in rete. Inoltre, facilita l’accesso 
all’istruzione, alla cultura e all’informazione nelle lingue minoritarie. 
Al tempo stesso comporta però anche maggiori rischi in termini di 
discriminazione, sorveglianza mirata e diffusione di discorsi ispirati 
dall’odio. Offrire protezione alle comunità vulnerabili nello spazio 
digitale e assicurare loro un accesso equo alle tecnologie è quindi 
essenziale per garantire i loro diritti.

16	 Cfr. Dichiarazione sui diritti delle persone appartenenti alle minoranze nazionali o  
etniche, religiose e linguistiche: https://www.ohchr.org/fr/instruments-mechani-
sms/instruments/declaration-rights-persons-belonging-national-or-ethnic

17	 A livello regionale, la tutela delle minoranze è sancita in particolare dalla Convenzione-
quadro del Consiglio d’Europa per la protezione delle minoranze nazionali e dalla  
Carta europea delle lingue regionali o minoritarie.

https://www.unodc.org/documents/justice-and- prison-reform/Nelson_Mandela_Rules-E-ebook.pdf
https://www.unodc.org/documents/justice-and- prison-reform/Nelson_Mandela_Rules-E-ebook.pdf
https://www.apt.ch/sites/default/files/2025-09/apt_poei_ita_04_screens.pdf
https://www.ohchr.org/fr/instruments-mechanisms/instruments/declaration-rights-persons-belonging-national-or-ethnic
https://www.ohchr.org/fr/instruments-mechanisms/instruments/declaration-rights-persons-belonging-national-or-ethnic
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Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ impegnarsi a proteggere le minoranze nazionali, etniche, religiose 
e linguistiche a livello sia bilaterale che multilaterale;

	´ richiamare l’attenzione sulla situazione delle minoranze e dei 
gruppi vulnerabili particolarmente minacciati e proporre solu-
zioni per garantire la loro protezione;

	´ proteggere gli individui particolarmente esposti a violazioni dei 
diritti umani, segnatamente se dovute a disabilità, a sfollamenti 
forzati, al genere o all’orientamento sessuale.	

3.5	 Diritti delle donne

La Svizzera promuove la tutela dei diritti di donne e ragazze, 
condizione essenziale per una crescita economica inclusiva, 
uno sviluppo sostenibile e società stabili e pacifiche. La Con
venzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
nei confronti della donna (CEDAW)18, ratificata quasi univer-
salmente, costituisce lo strumento giuridico di riferimento per  
la protezione dei diritti civili, culturali, economici, politici e 
sociali delle donne19.

Le disuguaglianze tra donne e uomini persistono in molti Paesi 
e settori. Le donne e le ragazze sono le principali vittime della 
violenza di genere e sono sottorappresentate nel mercato  
del lavoro, nella vita pubblica e negli spazi decisionali. Sono 
inoltre più colpite dalla povertà e dalle conseguenze dei 
conflitti.

Digitalizzazione e diritti delle donne 
La digitalizzazione influenza anche le priorità della Svizzera in materia 
di diritti delle donne, poiché può favorire la loro partecipazione ai 
processi politici e decisionali, facilitare la prevenzione, la sensibiliz
zazione e l’accesso all’aiuto nei casi di violenza di genere nonché 
migliorare l’accesso alle informazioni e ai servizi riguardanti la salute 
sessuale e riproduttiva. Allo stesso tempo, espone in misura 
crescente le donne a forme di violenza e a molestie online, il che 
rende indispensabile una maggiore protezione.

18	 Cfr. Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti  
della donna, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 18 dicembre 1979 e ratificata 
a oggi da 189 Stati: https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/239/it

19	 Al rafforzamento del quadro normativo hanno contribuito anche altri strumenti 
regionali relativi ai diritti delle donne, tra cui la Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, il Protocollo di Maputo alla Carta africana dei diritti dell’uomo e dei popoli 
relativo ai diritti delle donne e la Convenzione interamericana per prevenire, sanzio-
nare e sradicare la violenza contro la donna.

Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ garantire il rispetto del quadro normativo internazionale e il  
rafforzamento delle istituzioni che promuovono l’uguaglianza 
tra donne e uomini e i diritti delle donne; 

	´ affrontare la questione dei diritti delle donne a livello bilaterale 
quando il contesto lo richiede e proporre misure concrete per far 
sì che tali diritti vengano maggiormente rispettati;

	´ promuovere la sensibilizzazione degli uomini e dei ragazzi per 
quanto concerne la realizzazione della parità di genere e dei 
diritti delle donne e delle ragazze;

	´ attuare il suo quinto piano d’azione nazionale per l’attuazione 
della risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza dell’ONU relativo 
all’impatto dei conflitti armati sulle donne e sulle ragazze nel 
quadro dell’agenda «Donne, pace e sicurezza» per il periodo 
2025–203020;

	´ concentrarsi sulle cinque priorità operative seguenti:

	• 1 / accrescere la partecipazione delle donne alla vita pubblica  
e politica, e in particolare ai processi decisionali e di pace;

	• 2 / proteggere le donne dalla violenza e dalle molestie online 
e promuovere l’adozione di norme internazionali per ridurre 
questi rischi;

	• 3 / combattere tutte le forme di violenza sessuale e di genere, 
compresa quella in rete, in particolare nel quadro dei conflitti 
armati e in relazione al terrorismo;

	• 4 / promuovere la salute sessuale e riproduttiva e il rispetto dei 
diritti connessi, in particolare attraverso un migliore accesso 
alle informazioni e a servizi di qualità;

	• 5 / rafforzare l’emancipazione economica delle donne.

20	La risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza (adottata nel 2000) riguarda l’impatto 
dei conflitti armati su donne e ragazze e riconosce il ruolo delle donne nei settori della 
pace e della sicurezza, come anche l’importanza della loro partecipazione ai processi 
di pace. La risoluzione 1325 e le successive nove risoluzioni costituiscono l’agenda 
«Donne, pace e sicurezza» (Women, Peace and Security, WPS). I piani d’azione nazio-
nali sulla citata agenda (PAN 1325) consentono agli Stati membri dell’ONU di tradurre 
gli impegni a livello multilaterale in pratiche e misure nazionali. La Svizzera è stata 
uno dei primi Paesi ad aver adottato un PAN nel 2007.
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/239/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
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Figura 6: Mappa mondiale della percentuale di donne 
con cariche ministeriali nel 2024, inclusi vice primi 
ministri e primi ministri o capi di Governo che detengono 
portafogli ministeriali, esclusi vicepresidenti e capi di 
agenzie governative o pubbliche. Fonte: UIP tramite la 
Banca Mondiale; UN Women tramite la Banca Mondiale

Figura 7: Quadri giuridici relativi alla violenza sulle 
donne, 2024. Fonte dei dati: UN WOMEN
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3.6	 Economia e sostenibilità

La Svizzera promuove il rispetto dei diritti umani nell’ambito 
dell’economia, in stretta correlazione con gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile. Riconosce altresì il ruolo decisivo delle 
imprese per la prevenzione dei rischi e il rispetto delle norme 
internazionali, conformemente ai Principi guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani21 adottati nel 2011, la cui 
attuazione in Svizzera è disciplinata dal piano d’azione nazio-
nale 2024–202722. Una condotta responsabile contribuisce 
anche a ridurre i rischi reputazionali per le imprese. La Svizzera 
dal canto suo si adopera in favore di condizioni di concorrenza 
eque a livello internazionale mediante un approccio pragma-
tico basato sul dialogo.

In qualità di polo mondiale del commercio di materie prime, 
la Svizzera presta particolare attenzione ai rischi specifici 
correlati a questo settore, soprattutto in contesti sensibili e in 
caso di ricorso a imprese di sicurezza private, e sostiene le 
iniziative volte a prevenire le violazioni dei diritti umani e ad 
affiancare le imprese nell’applicazione delle norme interna-
zionali.

La Svizzera riconosce inoltre l’interdipendenza tra diritti umani 
e sostenibilità, compresi i legami con il diritto ambientale, 
sottolineando al tempo stesso la natura distinta di questi 
ambiti. Per quanto concerne i diritti economici, sociali e cultu-
rali, ha definito delle priorità riguardo all’accesso all’acqua, ai 
servizi sanitari e alla sicurezza alimentare.

In qualità di Stato ospite di molte federazioni sportive interna-
zionali, la Svizzera promuove infine il rispetto dei diritti umani 
nello sport e mantiene un dialogo con i Paesi che organizzano 
grandi eventi sportivi.

Digitalizzazione ed economia 
Le tecnologie digitali, le cibertecnologie e le neurotecnologie stanno 
rapidamente trasformando l’economia mondiale. Se da un lato 
aprono nuove prospettive sotto il profilo dell’innovazione, della 
produttività e della sostenibilità, dall’altro pongono anche delle sfide 
per i diritti umani. La raccolta massiccia di dati, l’automazione e l’uso 
dell’intelligenza artificiale possono dare adito a discriminazioni, 
indebolire la protezione della sfera privata e creare nuove forme di 
dipendenza economica. La Svizzera segue da vicino questi sviluppi e 
si impegna a promuovere un quadro internazionale in grado di 
conciliare innovazione economica e rispetto dei diritti umani, ad 
esempio mediante la presentazione al Consiglio dei diritti umani di 
una risoluzione sulle neurotecnologie e i diritti umani o tramite la 
Convenzione sull’IA del Consiglio d’Europa.

21	 https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Publications/Guiding
PrinciplesBusinessHR_FR.pdf

22	 https://www.nap-bhr.admin.ch/napbhr/it/home/nap/nationaler_aktionsplan1.html

Gli assi d’azione della Svizzera sono i seguenti:

	´ attuare i principi guida dell’ONU in collaborazione con il settore 
privato e altri stakeholder, ponendo l’accento in particolare sul 
settore delle materie prime e sull’ambito digitale, conforme-
mente agli indirizzi del piano d’azione nazionale 2024–2027;

	´ promuovere la dovuta diligenza in materia di diritti umani da 
parte delle imprese;

	´ sostenere le iniziative che incoraggiano il rispetto dei diritti 
umani e del diritto internazionale umanitario da parte dei servizi 
privati di sicurezza23;

	´ continuare ad adoperarsi per il rispetto dei diritti umani nell’am-
bito dello sport. 

	´ promuovere un approccio coerente alle questioni ambientali  
e legate ai diritti umani, tenendo conto del loro carattere 
distinto;

	´ fare i conti con le minacce e le sfide legate al rapido sviluppo 
delle nuove tecnologie, in particolare di quelle digitali, delle 
cibertecnologie e delle neurotecnologie;

	´ prestare particolare attenzione all’attuazione dei diritti alla 
salute, all’alimentazione e all’acqua. 

23	 Precisamente il Codice di condotta internazionale per i servizi privati di sicurezza (ICoC), 
il Documento di Montreux e i Principi volontari sulla sicurezza e i diritti dell’uomo.

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Publications/Guiding-PrinciplesBusinessHR_FR.pdf
https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Publications/Guiding-PrinciplesBusinessHR_FR.pdf
https://www.nap-bhr.admin.ch/napbhr/it/home/nap/nationaler_aktionsplan1.html
https://icoca.ch/fr/the-code/
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/politica-estera/diritto-internazionale-pubblico/diritto-internazionale-umanitario/societa-militari-sicurezza-private/documento-di-montreux.html
https://www.voluntaryprinciples.org/wp-content/uploads/2019/12/TheVoluntaryPrinciplesFrench.pdf
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Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani

Obbligo dello 
Stato di proteggere 

i diritti umani

Gli Stati hanno 
l’obbligo di proteggere 

i diritti umani.

 Responsabilità delle 
imprese

Le imprese hanno la 
responsabilità di rispettare 

i diritti umani.

Accesso 
al rimedio

Le vittime di violazioni 
devono avere accesso 

a misure di rimedio.

Figura 8: Principi guida dell’ONU su imprese e diritti umani.
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4	 Attuazione e strumenti

Le presenti linee guida, la cui attuazione poggia su una 
combinazione complementare di strumenti bilaterali e multi-
laterali finalizzati al raggiungimento di risultati concreti, 
mirano a rafforzare la coerenza e l’efficacia della diplomazia 
svizzera dei diritti umani. Offrono un quadro di riferimento 
volto ad accrescere l’influenza della Svizzera e l’impatto del suo 
operato, in particolare attraverso il ruolo svolto nel quadro 
della Ginevra internazionale.

4.1	 Strumenti bilaterali

La Svizzera tiene conto dei diritti umani in tutte le sue relazioni 
bilaterali. A seconda del contesto, effettua interventi mirati, 
coltiva dialoghi regolari o adotta approcci ad hoc in caso di 
violazioni gravi. La rete esterna svolge un ruolo fondamentale 
per quanto concerne l’analisi delle situazioni locali, il dialogo 
con le autorità e la società civile e, all’occorrenza, la formula-
zione di osservazioni o prese di posizione. Questa azione è 
completata dal sostegno finanziario a progetti realizzati all’e-
stero al fine di aumentare l’incidenza concreta dell’impegno 
svizzero sul campo.

I dialoghi sui diritti umani, avviati sulla base degli interessi 
della Svizzera e della volontà dei Paesi partner di condurre 
scambi regolari e approfonditi, costituiscono uno strumento 
cruciale della politica bilaterale. Per accrescerne la pertinenza, 
sono accompagnati da progetti che traducono le discussioni 
politiche in miglioramenti misurabili, ad esempio in campo 
legislativo e nell’ambito delle pratiche di polizia e della prote-
zione di giornaliste e giornalisti. La loro utilità ed efficacia sono 
oggetto di valutazioni regolari che consentono di adattare 
l’approccio e garantire l’impatto a lungo termine di questi 
dialoghi.

4.2	 Strumenti multilaterali

La Svizzera è attiva nei principali consessi multilaterali, tra cui 
in particolare il Consiglio dei diritti umani e l’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite, come pure in organizzazioni regionali 
quali il Consiglio d’Europa, l’OSCE e l’Organizzazione interna-
zionale della Francofonia. Il suo obiettivo è rafforzare l’effi-
cacia di questi meccanismi, costruire coalizioni tematiche e 
promuovere approcci finalizzati al conseguimento di risultati 
concreti. I mandati e le presidenze esercitati dalla Svizzera, ad 
esempio tramite il suo seggio nel Consiglio dei diritti umani 
nel biennio 2025–2027 e la presidenza dell’OSCE nel 2026, 
rappresentano opportunità per estendere la propria influenza 
e consolidare il proprio profilo di partner credibile.

L’Alto Commissariato dell’ONU per i diritti umani svolge un 
ruolo chiave negli ambiti della prevenzione, del monitoraggio 
e della consulenza agli Stati e provvede al segretariato per gli 
organi istituiti dai trattati internazionali e per il Consiglio dei 
diritti umani. Il sostegno finanziario e politico della Svizzera 
all’Alto Commissariato riflette la volontà di consolidare il ruolo 
centrale di Ginevra come polo mondiale dei diritti umani.

Sinergie tra livello bilaterale e multilaterale 
La Svizzera assicura la coerenza e la complementarità tra le sue 
attività bilaterali (dialoghi sui diritti umani, progetti e interventi) e le 
sue posizioni o iniziative multilaterali, in particolare nel quadro 
dell’Esame periodico universale, al fine di accrescerne l’incisività.  
A tale scopo pondera attentamente il livello e i mezzi più appropriati 
per affrontare una questione, privilegiando gli approcci maggiormente 
in grado di produrre risultati concreti e operando all’occorrenza  
anche congiuntamente a entrambi i livelli. Tale strategia garantisce 
un’azione coerente e credibile.

4.3	 Strumenti di attuazione

Azione diplomatica bilaterale e multilaterale

L’azione diplomatica costituisce lo strumento cruciale per l’at-
tuazione delle presenti linee guida. La Svizzera si avvale in 
maniera complementare dei canali bilaterali e multilaterali per 
promuovere il rispetto dei diritti umani, ottenere risultati 
concreti e preservare spazi di dialogo. La scelta del livello e 
degli strumenti di intervento si fonda su un’attenta valuta-
zione del contesto, degli obiettivi perseguiti e dell’impatto 
auspicato.

 
Comunicazione efficace e discreta

Anche la comunicazione è uno strumento prezioso per la 
diplomazia dei diritti umani, essendo essa finalizzata a favo-
rire la comprensione delle posizioni svizzere, sostenere gli 
obiettivi di protezione e salvaguardare la credibilità dell’azione 
esterna.

La Svizzera privilegia una comunicazione basata sui fatti, 
equilibrata e votata al dialogo, ed evita una «diplomazia del 
megafono» che fa leva sull’indignazione pubblica.

A seconda del contesto, l’azione diplomatica può ricorrere a 
interventi pubblici o dietro le quinte oppure a una combina-
zione delle due forme, in funzione dell’efficacia auspicata, 
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delle dinamiche politiche e dell’esigenza di tutelare le persone 
coinvolte. Tale scelta riflette considerazioni legate all’impatto e 
non va confusa con la comunicazione in sé, ispirata ai principi 
di coerenza, di precisione e di responsabilità.

 
Coordinamento istituzionale

La coerenza dell’azione in materia di diritti umani è garantita 
da un coordinamento chiaro, assicurato in seno al DFAE (rete 
esterna compresa) dalla Segreteria di Stato tramite la Divisione 
Pace e diritti umani in collaborazione con la Direzione del 
diritto internazionale pubblico, che provvede al rispetto degli 
obblighi internazionali. La cooperazione interdipartimentale e 
con i Cantoni si basa su meccanismi consolidati, e in partico-
lare sul gruppo «Politica internazionale dei diritti dell’uomo».

 
Valutazione e impatto

L’attuazione delle presenti linee guida si inserisce in una logica 
di valutazione continua. Alla fine del loro periodo di validità, 
una valutazione finale ne esaminerà la pertinenza, l’efficacia, 
l’impatto e la sostenibilità. Tale valutazione sarà basata per 
quanto possibile su criteri scientifici e terrà conto dei criteri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE), ottemperando così alla richiesta del Parlamento 
di migliorare la qualità dell’analisi dell’impatto della coopera-
zione internazionale24. L’obiettivo è trarne indicazioni operative 
per il periodo successivo al 2029.

24	 Cfr. comunicato stampa «La misurazione dell’efficacia nel contesto della coope-
razione internazionale va migliorata»: https://www.parlament.ch/press-releases/
Pages/mm-gpk-s-2023-11-20.aspx?lang=1040

https://www.parlament.ch/press-releases/Pages/mm-gpk-s-2023-11-20.aspx?lang=1040
https://www.parlament.ch/press-releases/Pages/mm-gpk-s-2023-11-20.aspx?lang=1040
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Allegati

Panoramica delle principali convenzioni 
internazionali relative alla protezione dei 
diritti umani ratificate dalla Svizzera

1. Il sistema delle Nazioni Unite

Nel sistema dell’ONU, l’«International Bill of Human Rights» 
– composto di tre documenti di base, ossia la Dichiarazione 
universale dei diritti umani, il Patto I e il Patto II dell’ONU 
– è integrato da altri accordi internazionali sui diritti umani e 
dai loro protocolli aggiuntivi.

Tra questi figurano in particolare:

Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni 
forma di discriminazione razziale  
(CERD, 21 dicembre 1965)

Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna  
(CEDAW, 18 dicembre 1979)

Convenzione contro la tortura ed altre pene o tratta-
menti crudeli, inumani o degradanti  
(UNCAT, 10 dicembre 1984)

Convenzione sui diritti del fanciullo  
(CRC, 20 novembre 1989)

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità  
(CRPD, 13 dicembre 2006)

Convenzione per la protezione di tutte le persone 
dalla sparizione forzata 
(CED, 20 dicembre 2006)

2. Il sistema regionale europeo

Il primo sistema regionale per la tutela dei diritti umani è stato 
istituito nel 1950 dal Consiglio d’Europa. Tra i principali trat-
tati del Consiglio d’Europa ratificati dalla Svizzera si anno-
verano:

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali  
(Convenzione europea dei diritti dell’uomo – CEDU) e i suoi 
numerosi protocolli aggiuntivi

Convenzione europea per la prevenzione della tortura 
e delle pene o trattamenti inumani o degradanti 
(26 novembre 1987)

Carta europea delle lingue regionali o minoritarie 
(5 novembre 1992)

Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze 
nazionali  
(1° febbraio 1995)

Convenzione sulla lotta contro la tratta degli esseri 
umani 
(16 maggio 2005)

Convenzione sulla protezione dei minori contro  
lo sfruttamento e l’abuso sessuali  
(Convenzione di Lanzarote, 25 ottobre 2007)

Convenzione sulla prevenzione e la lotta contro  
la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica  
(Convenzione di Istanbul, 11 maggio 2011)
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Glossario

Un glossario costantemente aggiornato dei principali termini 
della politica estera è disponibile sul sito web del DFAE. Il 
glossario intende contribuire a una maggiore comprensione 
dei termini più diffusi.

Indice delle abbreviazioni 

CEDAW	 Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna (RS 0.108)
CEDU	 Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (RS 0.101)
Cost.	 Costituzione federale della Confederazione Svizzera del 18 aprile 1999 (RS 101)
DFAE	 Dipartimento federale degli affari esteri
IA	 intelligenza artificiale
ICoC	 Codice di condotta internazionale per i servizi privati di sicurezza
OCSE	 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
ONU	 Organizzazione delle Nazioni Unite
OSCE	 Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa
PAN	 Piano d’azione nazionale su imprese e diritti umani 2024–2027
SPE	 Strategia di politica estera 2024–2027

https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/politica-estera/attuazione-politica-estera/strategien-glossar.html
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